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1. Titolo del progetto 
 
ADEGUAMENTO AL PRP DELLE STRUTTURE PORTUALI LIMITROFE ALLA STAZIONE MARITTIMA 
DI LIVORNO – AMPLIAMENTO BANCHINA MOLO MEDICEO 
 
 

2. Tipologia progettuale 

Allegato alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, punto/lettera Denominazione della tipologia progettuale 

☒ Allegato II, punto/lettera 11 Porti marittimi commerciali … Terminali marittimi, da 
intendersi quali moli, pontili, boe galleggianti … comprese le 
attrezzature e le opere funzionalmente connesse 

☒ Allegato II-bis, punto/lettera _2 lett h__ Modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato II, o al 
presente allegato già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali 
significativi e negativi (modifica o estensione non inclusa 
nell’allegato II) 

☐ Allegato III, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

☐ Allegato IV, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 
L’intervento è inserito nell’ambito delle previsioni di riassetto funzionale dell’intera area attorno all’attuale 
Stazione Marittima, così da renderla idonea ad accogliere, in maggior misura rispetto all’attuale, il traffico 
traghetti. Nell’ottica di attuazione del completo riassetto infrastrutturale dei bacini limitrofi all’attuale 
Stazione Marittima, risulta indispensabile rendere prioritariamente fruibili le banchine del Molo Mediceo, 
oggi solo parzialmente utilizzate, in modo da poter dirottare verso esse il traffico di traghetti, rendendo 
così possibile operare sulle altre aree portuali ove oggi questi accostano. 
Questa area, interna al Porto Mediceo, è attualmente interconnessa alla città tramite il ponte che collega 
piazza dell’Arsenale a via Grande, condizione che rappresenta già un elemento di criticità in quanto è 
evidente l’interferenza che si realizza tra i traffici veicolari, anche pesanti, diretti al porto ed i percorsi 
cittadini. Tale situazione si andrebbe ad aggravare nell’ipotesi di un maggior utilizzo del Molo Mediceo per 
accogliere nuovi flussi. 
Risulta quindi indispensabile realizzare un più funzionale collegamento diretto tra tali darsene e la 
Stazione Marittima, con accesso controllato attraverso il varco “Fortezza”. Per soddisfare tale esigenza è 
necessario provvedere alla costruzione di un nuovo ponte mobile tra la Andana Anelli e la Calata 
Sgarallino, opera per la cui realizzazione, nel rispetto delle previsioni di attuazione del progetto di 
“acquaticità” della Fortezza Vecchia, necessita l’ampliamento della banchina terminale della Andana Anelli 
così da renderla dimensionalmente sufficiente ad accogliere un collegamento stradale, a doppia corsia. 
Proprio l’ampliamento di tale banchina è l’oggetto della progettazione in argomento. 
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Il Piano Regolatore Portuale (approvato con Delibera del C.R.Toscana n. 36 del 25.3.2015) riporta, 
conformemente a quanto progettualmente sviluppato, le previsioni di avanzamento verso mare dell’attuale 
banchina e di successiva realizzazione del nuovo ponte di collegamento. Tale Piano è stato soggetto a 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), conclusasi con il “parere motivato” predisposto dal 
NURV della Regione Toscana, quale Autorità competente per la VAS, che si è così espresso: “Il PRP 
definisce una strategia di sviluppo e potenziamento del porto che, nel suo complesso, tiene conto anche 
del perseguimento di obiettivi di sostenibilità ambientale”. La “dichiarazione di sintesi” della procedura di 
VAS ha accompagnato l’approvazione del PRP, come previsto dall’art. 27, c.2 della citata LRT 10/2010. 
Gli interventi pubblici previsti, non presentano particolari criticità, trattandosi di trasformazioni finalizzate 
alla razionalizzazione delle infrastrutture che, in un contesto come quello portuale, è certamente 
favorevole. 
Come rappresentato dalle previsioni del PRP, il quadro esigenziale precedentemente descritto può essere 
soddisfatto attraverso una unica alternativa progettuale, pertanto, la soluzione progettuale di seguito 
descritta, risulta l’unica a soddisfare, dal punto di vista tecnico, funzionale e d’inserimento ambientale, le 
maturate necessità di adeguamento e riorganizzazione degli accosti all’interno dell’ambito portuale. 
 
 

4. Localizzazione del progetto 
L’opera è ubicata in Comune di Livorno, all’interno del nucleo portuale storico. Aree collegate a terra 
attraverso l’attuale “ponte dei francesi” e poste a circa 0,5 km dal centro urbano.  

 
Le zone d’intervento comprendono aree e bacini del porto ricomprese nella UTOE 12 “Sistema porto-città” 
del Piano Strutturale del Comune di Livorno. In tale ambito sono previsti interventi di razionalizzazione e 
potenziamento del porto passeggeri, con specifico riferimento al traffico crocieristico, di potenziamento 
della portualità turistica e diportistica, di rigenerazione di aree industriali dismesse, di recupero, tutela e 
valorizzazione degli elementi costitutivi della matrice storica della città. 
Tale UTOE corrisponde alle aree che il Piano Regolatore Portuale individua come "aree cerniera" porto- 
città, ossia un’area caratterizzata da una forte interazione tra le due realtà 
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La destinazione d’uso e l’uso attuale delle aree è prevalentemente commerciale. 
L’area interessata dalle nuove opere è lo specchio acqueo antistante l’attuale edificio che ospita gli uffici di 
comando della Capitaneria di Porto. Si tratta di un’area di circa 1000 mq (60×16ml) che si estende dalla 
radice del Molo Capitaneria (che già è avanzata verso mare rispetto al filo banchina d’interesse) al ponte 
girevole che collega l’area portuale ai piazzali antistanti la Fortezza Vecchia. 
La realizzazione d’area a terra, di cui è previsto l’ampliamento, risale alla metà del ‘900 quando venne 
realizzato un primo intervento di riassetto edilizio e creazione di un nuovo piazzale lato mare dell’edificio, 
preesistente già in epoca medicea ma con geometria più allungata rispetto all’attuale, che si affacciava 
direttamente sul bacino portuale. 
Sulle aree portuali in argomento non gravano inoltre vincoli paesaggistici o ambientali (aree esterne alle 
perimetrazioni SIN e SIR) ed in vicinanza non sono presenti recettori sensibili. L’area è inoltre libera da 
vincoli di natura storico-archeologica, che invece interessano alcune zone limitrofe, ma non attigue 
(banchine che si affacciano sulla Darsena Vecchia). 

 
 

5. Caratteristiche del progetto 
5.1 Descrizione degli interventi 
Le opere da realizzare per l’attuazione dell’intervento sono così sinteticamente riassumibili: 
- bonifica sistematica subacquea, superficiale e profonda, da ordigni residuati bellici e ottenimento della 

relativa certificazione di collaudo. 
- infissione mediante mezzo terrestre di palancole metalliche; l’infissione sarà realizzata con escavatore 

dotato di vibroinfissore che, previo parziale riempimento con materiale inerte (non superiore a quota 
+0,50m slm) dello specchio acqueo interessato dalle operazioni, accederà dalla banchina lato pontile 
Capitaneria, della quale le nuove opere seguiranno l’allineamento. Infissa una prima porzione di 
palancolato e contropalancolato si procederà quindi all’avanzamento mediante successi riempimenti ed 
infissioni. 

- infissione del palancolato trasversale per il confinamento dell’area destinata alla fondazione del ponte. 
- esecuzione di tiranti costituiti da barre metalliche ad interasse di 2,80 m, ancorati ad entrambi i 

palancolati. 
- completamento della colmata a tergo del palancolato, realizzata con tout-venant di cava trasportato via 

terra con autocarri procedendo con il versamento del materiale da nord verso sud. 
- esecuzione di trave di coronamento, compresa la posa del pannello a vista in calcestruzzo armato finito 

con murature di pietra locale e di un profilo superiore sempre in pietra. 
- realizzazione pacchetto di sovrastruttura per le aree carrabili. 
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Il progetto non è soggetto alle disposizioni di cui al D.Lgs.105/2015. 
 
5.2 - Obblighi in materia immersione di materiali in mare (art. 109 D.lgs 152/2006) 
Relativamente alla previsione di gestione dei materiali, non si prevede la realizzazione di scavi o dragaggi, 
essendo le opere in “aggetto” rispetto alle strutture esistenti ed alle quote del fondo marino fondale attuale. 
E’ altresì previsto il versamento in mare di materiale lapideo proveniente da cava, per una quantità stimata in 
5.500 mc. Tale materiale rimarrà confinato all’interno del diaframma metallico costituente la nuova banchina 
sarà comunque assoggettato a caratterizzazione finalizzata alla procedura di autorizzazione prevista dall’art. 
17, comma 1 della L.R. Toscana 80/2015, per l’immersione in mare di inerti, materiali geologici o manufatti. 
 
5.3 – Stima sommaria degli impatti delle opere 
Nel complesso, quindi gli impatti sono quelli riconducibili ad un cantiere ordinario per opere marittime, da 
realizzare utilizzando aree ubicate in ambito portuale, senza variazione della loro destinazione d’uso. Dato il 
contesto in cui l’opera si colloca, non ci sono ricettori sensibili nelle vicinanze. 
Le componenti ambientali interessate sono l’aria e il rumore (per il traffico dei mezzi di approvvigionamento 
dei materiali e per le macchine operatrici di cantiere). Trattasi quindi di impatti che hanno la caratteristica 
della reversibilità e che incidono in un contesto di scarso valore ambientale quali sono le aree destinate alle 
attività portuali. 
Si riporta di seguito la matrice qualitativa degli impatti, in cui sono stati rappresentati in maniera schematica i 
possibili impatti negativi sull’ambiente nella fase di cantiere, analizzando le principali lavorazioni, articolate 
per fasi, e per ciascuna di queste ultime le possibili interferenze con l’ambiente. 

 
 
5.4 – Cronoprogramma delle opere 
In relazione all’attuale livello di approfondimento progettuale, si ipotizza una durata complessiva dei soli 
lavori, già considerate le necessità di interruzione stagionale delle lavorazioni, di circa 360 giorni. In termini 
più generali si riporta di seguito il diagramma schematico relativo all’attuazione delle varie fasi d’intervento: 
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6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente 

Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  

 Verifica di assoggettabilità a VIA   ________________________________________  

 VIA  ________________________________________  

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________  

Altre autorizzazioni  

 _____________________________ 

 _____________________________ 

 _____________________________ 

 

L’area d’interesse è un’estensione a mare del territorio 
portuale, creata antropicamente. Il precedente intervento di 
ampliamento della banchina e piazzali retrostanti, che ha 
portato alla realizzazione dello stato attuale dell’opera, risale 
alla metà del ‘900. 

In ragione di quanto sopra non sono reperibili atti autorizzativi o 
similari 

 

7. Iter autorizzativo del progetto proposto 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti 
autorizzazioni: 

Procedure  Autorità competente  

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________  

☒ Art 201 comma 3 D.Lgs 50/2016 CTA Provveditorato Interregionale OO.PP 

☒ Art. 19 D.lgs 8/11/1990 n. 374 Circoscrizione Doganale 

☒ Immissione materiali in mare LR 80/2015 Regione Toscana 

☒ Sicurezza alla navigazione Guardia Costiera Capitaneria di Porto 

 

8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate: SI NO Breve descrizione 

Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi ☐ ☒  

Zone costiere e ambiente marino ☒ ☐ L’opera ricade in mare 

Zone montuose e forestali ☐ ☒  

Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della  
normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE) 

☐ ☒  

Zone in cui si e già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa 
verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale 
pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

☐ ☒  

Zone a forte densità demografica ☐ ☒ Il centro urbano di 
Livorno è posizionato a 
circa 0,5 km. 
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Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica ☐ ☒  

Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 
D.Lgs. 228/2001) 

☐ ☒  

Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) ☐ ☒ Le aree non ricadono 
nel perimentro SIR (ex 
SIN) 

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) ☐ ☒  

Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 
Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni 

☐ ☒  

Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 
regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006) 

☒ ☐ L’area è classificata in 
zona Sismica 3 

Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù 
(aereoportuali, ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, 
comunicazioni, ecc.) 

☐ ☒  

 

9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 
Domande SI NO Sono previsti potenziali 

effetti ambientali 
significativi? 

SI NO 
Breve descrizione Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la 
dismissione del progetto comporteranno 
azioni che modificheranno fisicamente 
l'ambiente interessato (topografia, uso del 
suolo, corpi idrici, ecc.)? 

☒ ☐ ☐ ☒ 
L’intervento consiste 
nell’ampliamento di una porzione 
di banchina. Pertanto sono 
previste modifiche geometriche 
delle attuali aree ma non dell’uso 
del suolo, della destinazione (da 
PRP) e della qualità ambientale 
dello stesso e delle acque. 

Le funzioni del progetto 
non alterano l’ambiente e 
le sue caratteristiche  

2. La costruzione o l’esercizio del 
progetto comporteranno l’utilizzo di 
risorse naturali come territorio, acqua, 
materiali o energia, con particolare 
riferimento a quelle non rinnovabili o 
scarsamente disponibili? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Con riferimento alla necessità di 
materiali si dovrà procedere 
all’approvvigionamento del 
materiale lapideo inerte da 
utilizzare per il riempimento delle 
nuove aree aggettanti a mare, 
oltre al calcestruzzo per le 
strutture di banchina ed alle 
palancole in acciaio. Non si 
prevede produzione di elementi 
costruttivi in cantiere che 
richiedano impiego di acqua, inerti 
o energia.  

I materiali approvvigionati 
consisteranno 
sostanzialmente in: 
- Inerti 5500 mc 
- Acciaio: 650 t 
- Calcestruzzo: 440 mc 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la 
movimentazione o la produzione di 
sostanze o materiali che potrebbero 
essere nocivi per la salute umana o per 
l’ambiente, o che possono destare 
preoccupazioni sui rischi, reali o percepiti, 
per la salute umana? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
I materiali impiegati o movimentati 
non risultano avere effetti sulla 
salute umana 

Si approvvigioneranno 
materiali comunemente 
impiegati nel settore delle 
costruzioni 

4. Il progetto comporterà la 
produzione di rifiuti solidi durante la 
costruzione, l’esercizio o la dismissione 

☒ ☐ ☐ ☒ 
Si avranno residui delle 
lavorazioni di cemento, della 
lavorazione dell’acciaio ed 
produzione di altri materiali di 
cantiere (legname, cartoni, 
imballaggi,.) gestibili come rifiuti 

I rifiuti prodotti sono 
smaltibili con procedure 
comuni per i cantieri edili 



 

  Pagina 8 di 11 

differenziabili. 
5. Il progetto genererà emissioni di 
inquinanti, sostanze pericolose, tossiche, 
nocive nell’atmosfera? 

☒ ☐ ☐ ☒ 
Le emissioni sono prodotte dai 
mezzi di trasporto e macchine 
operatrici di cantiere.  

I mezzi d’opera agiscono 
in un ambito portuale 
operativo, dove è previsto 
un elevato traffico 
veicolare e dove sono 
assenti recettori sensibili. 
La viabilità di accesso al 
cantiere per gli 
approvvigionamenti 
utilizzerà prevalentemen-
te vie di grande 
comunicazioni e quindi 
senza interessare 
recettori sensibili. 
L’incidenza media 
ipotizzabile per i trasporti 
verso il cantiere è di circa 
1-2veic/d (con punte di 
10veic/d limitatamente al 
periodo di approvvigiona-
mento degli inerti di 
riempimento – 30gg 
lavorativi complessivi). 
Valori trascurabili rispetto 
al complesso dei mezzi in 
transito sulla viabilità 
ordinaria ed interna alle 
aree portuali. 

6. Il progetto genererà rumori, 
vibrazioni, radiazioni elettromagnetiche, 
emissioni luminose o termiche? 

☒ ☐ ☐ ☒ 
Il cantiere produrrà principalmente 
rumore dovuto ai mezzi operativi, 
in particolare quelli impegnati nelle 
aree di cantiere. L’ambito non è 
comunque nelle vicinanze di 
recettori sensibili.  

Il rumore prodotto dai 
mezzi d’opera agisce in 
una zona portuale dove 
sono presenti altre attività 
a più alta intensità di 
emissioni sonore rispetto 
a quelle indotte dal 
cantiere. In sede di 
progettazione definitiva 
sarà effettuata un’analisi 
del rumore di cantiere. 

7. Il progetto comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o dell’acqua a 
causa di rilasci di inquinanti sul suolo o in 
acque superficiali, acque sotterranee, 
acque costiere o in mare? 

☒ ☐ ☐ ☒ 
I possibili rischi sono legati a 
perdite accidentali (oli/gasolio) dei 
mezzi operativi.  

La gestione del cantiere 
dovrà prevedere 
procedure per rimuovere 
e tamponare 
tempestivamente 
sversamenti accidentali. 
Inoltre saranno previsti 
accorgimenti per gestire i 
rifiuti in ambiti raccolti e 
circoscritti (ad esempio 
usando cassoni 
scarrabili) in modo da 
evitare dilavamenti che 
possano raggiungere il 
terreno  

8. Durante la costruzione o l’esercizio 
del progetto sono prevedibili rischi di 
incidenti che potrebbero interessare la 
salute umana o l’ambiente? 

☒ ☐ ☐ ☒ 
Trattandosi di ambiti di cantiere, i 
rischi indicati non possono essere 
annullati. Saranno comunque 
minimizzati in quanto saranno 

I rischi di incidenti 
saranno gestiti con le 
procedure di sicurezza 
richieste dal PSC e dal 
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definite apposite procedure nel 
Piano di Sicurezza e 
Coordinamento previsto in 
ottemperanza al D.Lgs 81/2008 
che dovranno essere riprese dai 
singoli Piani Operativi di Sicurezza 
delle singole imprese appaltatrici 

POS  

9. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni pertinenti, 
nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono zone protette da normativa 
internazionale, nazionale o locale per il 
loro valore ecologico, paesaggistico, 
storico-culturale od altro che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Nell’area d’intervento non sono 
presenti beni tutelati per il loro 
valore ecologico, paesaggistico o 
storico. 

L’intervento non 
interferisce con beni 
tutelati per il loro valore 
ecologico, paesaggistico 
o storico 

10. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono altre zone/aree sensibili 
dal punto di vista ecologico, non incluse 
nella Tabella 8 quali ad esempio aree 
utilizzate da specie di fauna o di flora 
protette, importanti o sensibili per la 
riproduzione, nidificazione, alimentazione, 
sosta, svernamento, migrazione, che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Non vi sono aree sensibili dal 
punto di vista ecologico 

Non vi sono aree sensibili 
dal punto di vista 
ecologico 

11. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti corpi idrici 
superficiali e/o sotterranei che potrebbero 
essere interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Non vi sono corpi idrici interessati Non vi sono corpi idrici 

interessati 

12. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti vie di trasporto 
suscettibili di elevati livelli di traffico o che 
causano problemi ambientali, che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

☒ ☐ ☐ ☒ 
La zona di lavorazione, in 
particolare il cantiere è ubicato 
all’interno di un porto soggetto a 
elevati traffici veicolari sui quali 
l’incidenza delle attività di cantiere 
(in particolare 
l’approvvigionamento) risultano 
comunque trascurabili.  

Gli interventi in progetto 
non creano aggravi sulla 
viabilità ordinaria che è 
già soggetta ad intenso 
carico di mezzi leggeri e 
pesanti  

13. Il progetto e localizzato in un’area 
ad elevata intervisibilità e/o in aree ad 
elevata fruizione pubblica? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
L’intervento ricade in area posta a 
circa 0,5 km dal centro urbano, in 
un contesto commerciale. Non vi è 
visibilità diretta della zona delle 
lavorazioni da aree con elevata 
fruizione pubblica 

L’intervento non ha 
visibilità da aree ad 
funzione pubblica o centri 
abitati 

14. Il progetto e localizzato in un’area 
ancora non urbanizzata dove vi sarà 
perdita di suolo non antropizzato? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Sia la zona di intervento ricade in 
ambiti di suolo antropizzati 

Non vi è alterazione dei 
suoli che risultano già 
antropizzati 

15. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono piani/programmi 
approvati inerenti l'uso del suolo che 
potrebbero essere interessati dalla 
realizzazione del progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
L’intervento è finalizzato a rendere 
conforme l’utilizzo delle aree alle 
previsioni del vigente Piano 
Regolatore Portuale 

Le opere non sono in 
contrasto con le 
previsioni di PRP 

16. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni pertinenti, 
nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono zone densamente abitate o 
antropizzate che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Le viabilità di approvvigionamento 
al cantiere sono esterne al centro 
abitato. Le aree abitate non 
risentono in alcun modo delle 
attività previste in progetto 

Il progetto non 
interferisce con il centro 
abitato. Viceversa è 
finalizzato a creare le 
condizioni per realizzare 
itinerari alternativi di 
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alleggerimento del traffico 
veicolare nel centro 
urbano. 

17. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti ricettori sensibili 
(es. ospedali, scuole, luoghi di culto, 
strutture collettive, ricreative, ecc.) che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Non vi sono recettori sensibili 
nelle vicinanze  

Il progetto non 
interferisce con recettori 
sensibili  

18. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti risorse importanti, 
di elevata qualità e/o con scarsa 
disponibilità (es. acque superficiali e 
sotterranee, aree boscate, aree agricole, 
zone di pesca, turistiche, estrattive, ecc.) 
che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Non vi sono risorse importanti, di 
elevata qualità e/o con scarsa 
disponibilità nelle vicinanze che 
possano essere interessate 
dall’intervento 

Il progetto non 
interferisce con risorse 
importanti, di elevata 
qualità e/o con scarsa 
disponibilità 

19. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni pertinenti, 
nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti zone che sono già soggette 
a inquinamento o danno ambientale, quali 
ad esempio zone dove gli standard 
ambientali previsti dalla legge sono 
superati, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
L’area d’intervento è esterna agli 
ambito di bonifica SIR ex SIN.  

Non vi è interferenza con 
i siti SIR ex SIN 

20. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni pertinenti, 
il progetto è ubicato in una zona soggetta 
a terremoti, subsidenza, frane, erosioni, 
inondazioni o condizioni climatiche 
estreme o avverse quali ad esempio 
inversione termiche, nebbie, forti venti, 
che potrebbero comportare 
problematiche ambientali connesse al 
progetto? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Le attività possono essere 
interessate forti venti, mentre 
l’azione del mare è schermata 
dalla presenza delle opere di 
difesa esterna del porto. Il Piano 
di Sicurezza e Coordinamento 
individuerà le modalità di controllo  
e gestione delle informazioni 
meteo per definire lo svolgimento 
delle lavorazioni, in particolare ai 
fini della sicurezza dei lavoratori. 
Gli altri pericoli indicati rientrano 
nella casistica delle eccezionalità 
non preventivabili e su cui 
comunque saranno date norme 
comportamentali nel PSC stesso 

La gestione degli eventi 
estremi sarà analizzata 
nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento 

21. Le eventuali interferenze del 
progetto identificate nella presente 
Tabella e nella Tabella 8 sono suscettibili 
di determinare effetti cumulativi con altri 
progetti/attività esistenti o approvati? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Allo stato attuale non sono previsti 
altri progetti programmati nello 
stesso arco temporale od altre 
attività interferenti. Quindi non si 
ravvede la possibilità di cumulo 
degli effetti tra più attività. 

Non vi sono altri progetti 
interferenti 

22. Le eventuali interferenze del 
progetto identificate nella presente 
Tabella e nella Tabella 8 sono suscettibili 
di determinare effetti di natura 
transfrontaliera? 

☐ ☒ ☐ ☒ 
Le attività hanno effetti 
strettamente circoscritti all’ambito 
delle lavorazioni e non hanno 
interferenze di natura 
transfrontaliera 

Gli effetti del progetto non 
hanno estensione 
transfrontaliera, ma 
strettamente limitata 
all’ambito di lavoro 

 

10. Allegati 
N. Denominazione Scala Nome file 
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